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Il messaggio del nuovo presidente a i due rami del Congresso 

Ford conferma la politica estera USA 
Colloquio di Kissinger con Dobrinin 
V ambasciatore sovietico avrebbe consegnato al Segretario di Stato un messaggio di Breznev per Ford — Il capo della Casa Bianca mette 
l'accento sul tema della lotta antinflazionistica — Rivelazioni di «Time» e «Newsweek» sul modo .come Nixon fu costretto a dimettersi 

(Dalla prima papilla) 
ncnte del partito democratico e 
anche qualche donna. 

Fra gli nomini politici ascol
tati oggi da Ford c'è stato 
anche Barry Goldwater, il qua
le, arrivando alla Casa Bianca. 
ha detto di non sperare alla 
vice presidenza aggiungendo pe
rò: « Se ine l'offrissero certo 
l'accetterei ». Goldwater ha poi 
dichiarato di sostenere la can-

Quattordici 
guerriglieri 

uccisi in 
Argentina 

BUENOS AIRES, 12 
Almeno 14 guerriglieri e un 

agente sono rimasti uccisi in 
due giorni dì sanguinosi scon
tri avvenuti in varie località 
dell'Argentina tra gruppi del-
l'ERP — il cosidetto esercito 
rivoluzionario del popolo — e 
reparti di polizia; la situa
zione appare giunta a un 
tale punto di gravità che il 
governo, secondo alcune fon
ti, si sarebbe già dimesso e 
comunque, secondo altre, sa
rebbe sul punto di dimetter
si. L'ultimo episodio è av
venuto oggi in una zona di 
montagna presso Catamarca 
dove undici guerriglieri so
no rimasti uccisi. Sull'episo
dio si hanno solo notizie di 
fonti governative, le quali ri
feriscono che si è trattato di 
uno « scontro » con reparti 
dell'esercito e della polizia. 
Secondo la versione ufficiale 
il combattimento sarebbe av
venuto quando esercito e po
lizia hanno sorpreso un ac
campamento di guerriglieri. 

Altri tre guerriglieri e un 
agente di polizia avevano per
so la vita negli episodi avve
nuti ieri. A Villa Neuva, pres
so Cordoba, una settantina di 
armati, indossanti uniformi 
militari, hanno attaccato una 
fabbrica dì armi e di muni
zioni e sono riusciti a fug
gire portando con sé come 
unico ostaggio un ufficiale, 
oltre a un centinaio di fucili 
e armi varie. A Catamarca 
un altro commando ha ten
tato di assalire una caserma, 
come si è detto, senza suc
cesso; la polizia ha eseguito 
una cinquantina di arresti e 
ha compiuto una perquisizio
ne alla sede centrale della 
Gioventù Peronista. La recru-
descente attività guerrigliera 
dell'ERP, organizzazione che 
si ritiene di ispirazione troz-
kista, avrebbe determinato il 
capo dello Stato, Isabel Mar-
tinez Peron. ad affrettare i 
tempi per un rimpasto go
vernativo. Secondo l'agenzia 
americana AP. membri del go
verno avrebbero già rassegna
to le dimissioni mentre un di
spaccio dell\AiVSi4 da Buenos 
Aires afferma che gli attac
chi sferrati dai guerriglieri 
contro reparti dell'esercito 
nelle province di Cordoba e 
Catamarca hanno riportato a 
galla le voci di un rimpasto 
ministeriale e della nomina 
di un primo ministro «da af
fiancare ad Isabelita ». 

didatura di George Bush, già 
ambasciatore degli Stati Uniti 
all'ONU. 

La cronaca diplomatica segna
la intanto che il Segretario di 
Stato Kissinger ha avuto un 
colloquio di un'ora con l'amba
sciatore sovietico Dobrinin, ap
pena rientrato da Mosca; argo
mento del colloquio sono stati 
i rapporti USA-URSS alla luce 
del cambio della guardia alla 
Casa Bianca. Si ritiene che 
Dobrinin abbia consegnato a 
Kissinger un messaggio dì Leo-
nid Breznev per Ford, in ri
sposta a quello inviatogli la 
scorsa settimana dal capo del
la Casa Bianca. 

La notte scorsa, intanto, è 
giunto a Washington il ministro 
degli esteri egiziano Ismail 
Fahmy per colloqui con il segre
tario di stato Kissinger. La vi
sita di Fahmy era' stata decisa 
per preparare i colloqui previ
sti in novembre a Washington 
fra il presidente egiziano Sadat 
e l'e\ presidente Nixon. Un por
tavoce del dipartimento di Sta
to ha affermato che ancora nes
sun annuncio si è avuto circa 
una conferma del viaggio di 
Sadat a Washington per incon-
contrarsi con il presidente Ford. 
Tuttavia è stato notato che una 
visita a Washington del re della 
Giordania questa settimana, vi
sita che era stata fissata prima 
delle dimissioni di Nixon, si 
svolgerà come previsto. 

NEW YORK. 12 
Due giorni prima delle dimis

sioni di Nixon, uno dei suoi 
più fedeli " sostenitori, il sena
tore repubblicano Barry ' Gold
water, prese violentemente po
sizione contro il presidente nel 
corso della riunione di una com
missione senatoriale. « Si può ac
cettare un certo numero di men
zogne — esclamò Goldwater — 
ma adesso ce ne è una di trop
po. Nixon dovrebbe battersela 
oggi stesso ». Lo afferma il set
timanale « Time » secondo il 
quale il segretario di stato Kis
singer ed il capo di gabinetto 
della Casa Bianca Alexander 
Haig fecero di tutto per con
sentire a Nixon di dare le di
missioni senza perdere troppo la 
faccia. Essi calmarono i mem
bri del governo mentre Kis
singer. da parte sua, incorag
giava il Presidente, apertamen
te o in modo velato, a dare le 
dimissioni. 

< Time » rivela inoltre che al
cuni degli imputati per il caso 
Watergate hanno cercato di ot
tenere il perdono presidenziale 
durante gli ultimi giorni in cui 
Nixon è rimasto in carica e ne
goziati. aggiunge il settimanale. 
si sono svolti per tutta la set
timana scorsa tra i legali degli 
imputati e la Casa Bianca ma 
Nixon. a quanto è stato detto 
da una fonte vicina agli impu
tati, si è rifiutato ùll'ultimo 
momento di accogliere la richie
sta. 

Altre rivelazioni sono pubblica
te dal settimanale « Newsweek ». 
Il contenuto dell'ormai famosa 
registrazione del colloquio che 
Nixon ebbe il 23 giugno 1972 
con H.R. Haldeman fu delibera
tamente rivelato al deputato re
pubblicano Crarles Wiggins da 
alcuni dei principali collabora
tori del presidente negli ultimi 
sette giorni della presidenza di 
Nixon: lo dice appunto e News
week » precisando che l'inizia
tiva si proponeva di costrìngere 
il Presidente a rendersi conto 
del e pericolo che si stava adden
sando attorno a lui ». 

Durante il colloquio in que
stione Nixon aveva parlato con 

La repressione del dittatore Park 

Condannati in Sud Corea 
un vescovo cattolico 
ed altri oppositori 

SEUL, 12. 
Il vescovo cattolico della 

diocesi sud-coreana di Won-
Ju, un sacerdote protestante 
un ex presidente della repub
blica e due professori uni
versitari sono stati condan
nati oggi sotto la grottesca 
accusa di aver tentato di in
staurare un « regime comu
nista» nella Corea del Sud. 
sostenendo con versamenti di 
danaro la Fedt razione nazio
nale degli studenti democrati
ci. messa fuorilegge in aprile. 

L'ex presidente Yun Po 
Sun, di 76 anni, £ stato con 
dannato a tre anni, ma la pe
na è stata sospesa fino al 
1979. Il vescovo Daniel Tji, di 
53 anni, attualmente degente 
in ospedale perchè malato di 
diabete, il professore univer
sitario di stona Kim Dong 
Gii, di 46 anni, e il reveren
do Park Yung Kyoo. della 
Chiesa episcopale, di 56 an
ni, sono stati condannati tut
ti e tre a quindici anni di 
reclusione. A dieci anni è sta
to condannato il preside del
la facoltà teologica dell'uni
versità di Yonsei. Kim Chan 
Kook, di 47 anni. 

Yun sostituì nella carica di 
capo dello stato il famigerato 
Singman Rhee, dopo che que
sti era stato costretto a di
mettersi da grandi manife
stazioni popolari, capeggiate 
dagli studenti, nel 1960 Un an
no dopo, però fu a sua vol
ta deposto da un colpo di sta
to militare capeggiato dall'at
tuale presidente-dittatore «a 
vita » Park Chung Hee. -
' Il vescovo Daniel TU era 
accusato, in particolare, di 
aver coasegnato 2.700 dollari 
All'organizzazione studentesca 

anti-governativa, per tramite 
del poeta Kim Chi Ha, già 
condannato a morte e quin
di graziato (la pena è stata 
commutata nell'ergastolo). 

Durante il processo, grqp-
pi di sacerdoti e laici catto
lici e protestanti hanno orga
nizzato numerose manifesta
zioni. fra cui «veglie di pre
ghiere» in sostegno degli im
putati. Stamani, un migliaio di 
cristiani protestanti si sono 
raccolti nella chiesa di Sae-
munan. nel centro di Seul. 
per iniziativa del Consiglio 
nazionale delle Chiese. Duran
te l'assemblea si è pregato 
per gli arrestati. Una messa 
speciale per il vescovo con
dannato è stata celebrata al
la presema di circa mille
cinquecento preti, suore e lai
ci cattolici. 

• • • • __ » 

I giuristi della Repubblica 
democratica popolare di Co
rea hanno inviato all'Associa
zione internazionale e a quel
la italiana dei giuristi.demo
cratici telegrammi contenen
ti appelli ad Intervenire per 
salvare la vita dei condanna
ti a morte e per ottenere la 
liberazione degli arrestati. Il 
2 settembre ' partirà per' la 
RDPC una commissione inter
nazionale di giuristi per stu
diare gli aspetti giuridici at
tuali del problema coreano e 
preparare, a conclusione del
l'inchiesta, un memorandum 
da consegnare agli organi in
temazionali competenti. Ne 
faranno parte un americano, 
un giapponese, un belga, 

un algerino e un italiano, il 
segretario generale dell'Asso
ciazione italiana dei giuristi 
democratici, dott. Remo fer
racci. 

Haldeman dell'opportunità di 
bloccare l'inchiesta del FBI sul 
caso Watergate perché gli in
vestigatori federali avevano gisi 
acquisito elementi che rischia 
vano di chiamare in causa la 
Casa Bianca. 

«Newsweek» scrive che fu il 
legale presidenziale Fred Buz-
hardt a rendersi conto per pri 
mo, mentre pi eparava le regi 
strazioni da consegnare al giù 
dice Sirica, dell'importanza del 
colloquio tra Nixon e Haldeman. 
Mise al corrente della cosa Ale
xander Haig, e l'avvocato Ja 
nies St. Clair. I tre, aggiunge 
la rivista, decisero di rivelare 
il contenuto del colloquio a Wig
gins, il quale era stato uno dei 
più decisi sostenitori di Nixon 
alla Camera dei rappresentan
ti. anticipando correttamente 
quale sarebbe stata la sua rea
zione e cioè « la minaccia di 
rendere tutto di pubblica ragio 
ne ammenoché .1 presidente non 
lo avesse fatto lui per primo ». 

Haig. prosegue « Newsweek », 
mise Nixon al corrente della si
tuazione durante un • colloquio 
durato tutto il giorno 4 agosto i 
a Camp David. Nixon. afferma 
il settimanale « chiese altro tem 
pò. ancora un mese, per poter 
predisporre una tranquilla usci 
ta di scena o per elaborare 
qualche nuova strategia per il 
suo processo ». Haig a questo 
punto gli fece presente che Wig
gins era al corrente di tutto ed 
era deciso a parlare se non lo 
avesse fatto prima Nixon e ag
giunse che l'avvocato St. Clair 
sarebbe stato costretto a dare 
le dimissioni se il contenuto del 
nastro fosse stato tenuto segre
to. 

Nixon. conclude «Newsweek». 
dovette infine cedere e dare il 
suo consenso per la divulgazio 
ne del contenuto del nastro « una 
decisione che, come i suoi col
laboratori certamente sapevano, 
doveva segnare il suo destino ». 

Rientrati in patria dopo la caduta del fascismo 

Migliaia di emigranti 
manifestano a Lisbona 
a favore del governo 

Il premier e numerosi ministri assistono al comizio nello stadio 1° Maggio - Espulso 
dal Partito socialdemocratico (l'ex primo ministro Palma perché di destra - Rientrato 
un ammutinamento di ex agenti della PIDE detenuti nel penitenziario della capitale 

LISBONA — Un aspetto della manifestazione che ha avuto luogo allo stadio Primo Maggio e alla quale hanno partecipato 
migliaia di emigrati rientrati in patria per testimoniare il loro appoggio al governo democratico 

Non ancora superati gli ostacoli insorti alle trattative di Ginevra 

CIPRO: PER LA NUOVA STRUTTURA POLITICA 
FORSE UN NEGOZIATO FRA LE DUE COMUNITÀ 
Pressioni di Kissinger sul premier turco Ecevit per sbloccare la trattativa — La nuova fase della conferenza 
potrebbe concludersi oggi, forse con un rinvio a settembre — Atene : riunione del « consiglio di guerra » 

GINEVRA, 12 
Un duro intervento del se

gretario di Stato americano 
Henry Kissinger sul primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
è stato oggi determinante per 
scongiurare un fallimento del
la trattativa per Cipro in cor
so a Ginevra. 
• Secondo quanto ha riferito 
un portavoce turco, il segre
tario di Stato USA ha telefo
nato ieri a Ecevit chieden
dogli di fare in modo che la 
trattativa ginevrina potesse 
continuare. Le pressioni fatte 
da Kissinger, dopo un col
loquio da lui avuto con il 
neo-presidente ' statunitense 
Ford, sarebbero state deci
sive per sbloccare una trat
tativa che sembrava ormai 
giunta in un vicolo cieco. La 
Grecia aveva infatti catego
ricamente respinto la propo
sta alla quale Ankara aveva 
condizionato lo sviluppo dei 
negoziati, e cioè 11 piano fe
derativo che avrebbe dato at 
turco-ciprioti circa un terzo 
dell'isola, cioè un territorio 
assai più vasto di quello oggi 
in loro possesso. 

A Ginevra, si è subito re
gistrata una svolta nelle trat
tative, che ancora questa 
mattina sembravano arenate 
per un ulteriore rinvio della 
seduta. Nel pomeriggio, tut
tavia. a conclusione di una 
serie di incontri e consulta
zioni bilaterali si è registrata 
una schiarita, che rende forse 
possìbile la conclusione della 
conferenza per domani. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Callaghan. che ha 
condotto una instancabile me
diazione. aveva Infatti quasi 
ottenuto l'accordo dei mini
stri degli Esteri di Grecia e 
Turchia sui principi basilari 
per il futuro assetto politico 
dell'isola. 

Uno schema di questi prin
cipi, preparato dalla delega
zione britannica, è stato sot
toposto da Callaghan al pre
sidente cipriota Clerides e al 
vice-presidente Denktash; ta
le schema si fondava su una 
soluzione di tipo « cantonale », 
ispirato alla esperienza sviz
zera e applicata alle enclaves 
turche. Come si è detto, dap
prima sembrava che turchi e 
greci concordassero nell'ac-
cettare la proposta di Calla
ghan come base di discus
sione. Successivamente però 
fi ministro turco Gunes ha 
presentato una sua contropro
posta, che prevede l'assegna
zione ai « cantoni » turchi del 
33Cc di Cipro. Il greco-ciprio
ta Clerides, invece, ha solle
vato obiezione alla soluzione 
«cantonale». 

n ministro degli Esteri gre
co Mavros ha dichiarato ad 
un giornalista di ritenere che 
la seconda fase della confe
renza di pace allargata si 
concluda oggi con un accordo 
di principio sul futuro poli
tico dell'Isola o con la de
cisione di aggiornare t lavori 
per riprenderli fra una ven
tina di giorni. 

Da parte sua Denktash ha 
affermato che decisioni im
portanti dovranno essere pre
se dalla conferenza ed ha 

espresso la speranza che sia 
possibile trovare oggi una so
luzione ai problemi del ne
goziato. 

Dal canto suo il ministro de
gli Esteri inglese James Calla
ghan aveva invitato i capi 
delle due comunità cipriote ad 
incontrarsi con lui separata
mente nel Palais des Nations. 

Il primo a recarsi da Cal
laghan è stato il capo della 
comunità greco-cipriota Cle
rides, seguito dal capo della 
comunità turco-cipriota Denk
tash. -

Dopo la presentazione del
la controproposta .turca al 
piano inglese, la conferenza 
ha vissuto ore difficili. H gre
co Mavros chiedeva infatti un 
rinvio per esaminare, insie
me a Clerides, là proposta; 
11 turco Gunes insisteva. per
ché riprendesse la seduta e 
si arrivasse in nottata ad 
una decisione. Alla fine, pas
sata la mezzanotte, Gunes ha 
finito con l'accettare" il rin
vio alle 10 di stamani, dietro 
la pressione di Callaghan. 

hanno partecipato il primo 
ministro Karamanlis, il mi
nistro della Difesa e i capi 
di stato maggiore delle tre 
armi. Nella nuova riunione 
di stamani sono stati esa
minati la situazione a Cipro 
e lo stato di preparazione mi
litare dell'esercito greco. 

Si annuncia intanto la ri
presa del trasferimento di 
truppe corazzate nelle regioni 
settentrionali del paese che 
confinano con la Turchia.leri 
sera un centinaio di carri 
armati e di mezzi cingolati 
avevano attraversato la ca
pitale diretti al porto mili
tare del Pireo» Scaranga, dd-

.ve sono stati imbarcati verso 
le • Isole del Peloponneso che 
fronteggiano la costa turca. 
'• Le autorità greche, con un 
comunicato trasmesso più 
volte attraverso la radio, ave
vano avvertito Ieri la popo
lazione dei - amezzi militari 
inviati fuori Atene in vista 
del rafforzamento della di
fesa nazionale», secondo le 
decisioni adottate dal «consi
glio di • guerra». 

L'Inghilterra invia 
rinforzi sull'isola 

Il a consiglio di guerra» 
della Grecia, convocato ieri 
per esaminare i piani di di
fesa del territorio nazionale, 
ha effettuato stamane una 
nuova riunione, sotto la pre
sidenza del capo dello Stato, il 

Esperti militari ritengono 
ATENE, 12 --1 anche che i nuovissimi carri 

armati (una trentina) acqui
stati di recente dalla Francia 
e giunti in Grecia t i » sa-

. NICOSIA, 12. 
Mentre la situazione nella 

isola rimane molto tesa e si 
annunciano nuovi scontri, la 
Gran Bretagna ha annuncia
to di aver trasferito a Cipro, 
per misura precauzionale, sei
cento soldati gurka. del « de
cimo fucilieri », il temuto 
corpo di ' mercenari nepalesi. 

Il portavoce del «foreign 
office» ha detto che il con
tingente rappresenta «un pic
colo rinforzo» reso necessa
rio per il fatto che la situa
zione a Cipro non è ancora 
risolta. Il rafforzamento del 
dispositivo militare delle ba
si britanniche nell'isola ha sol
levato preoccupazioni ad An
kara. La radio turca ha af
fermato • a questo proposito 
che ciò potrebbe portare ad 
un aconfronto» con le for
ze turche. -

- Con l'arrivo a Cipro di que
sto nuovo rinforzo, giunto tra 
ieri e oggi con un ponte ae-

generalè Ghizikis. Ad essa ! con la Turchia. 

bato e domenica, siano stati | reo, le forze britanniche sul-
destinati sul fronte nord- j l'isola salgono a oltre 10.000 : 
orientale della Grecia, lungo | uomini, di cui 1.000 fanno par-
i 120 chilometri di confine t te della forza di pace delle ì 

I Nazioni Unite. 

La radio turco-cipriota ha 
intanto comunicato che com
battimenti sono di nuovo 
scoppiati sull'isola. Essa ha 
precisato che nelle prime ore 
del mattino forze greche e 
greco-cipriote hanno attacca
to il villaggio turco di Aya 
Kebir. 

Un gesto distensivo va tut
tavia registrato oggi, con la 
consegna di tredici prigionie
ri di guerra turchi, che so
no stati consegnati alla mezza
notte scorsa alle autorità tur
co-cipriote a Nicosia da par
te della - guardia nazionale 
greco-cipriota. 

Poche ore dopo il rilascio 
dei prigionieri, la guardia na
zionale greca ha cominciato 
a ritirarsi da alcuni villag
gi turco-ciprioti che aveva 
occupato nella parte meridio
nale dell'isola. Secondo quan
to comunicato da un portavo
ce delle Nazioni Unite i vil
laggi • evacuati sarebbero 
quattro ed altre località oc
cupate dai greci dopo l'ac
cordo per la cessazione del 
fuoco firmato a Ginevra il 
30 luglio. 

TEL AVIV ANNUNCIA UNA MOBILITAZIONE «PER PROVA» DEI RISERVISTI . 

Allarme in Medio Oriente: si teme 
un nuovo attacco degli israeliani 

Concenframenti di forze sul Golan e alla frontiera con il Libano - L'ambasciatore dell'Urss avrebbe espresso « grande 
preoccupazione » a Yasser Arata! - Israele mira ad impedire la riunione della conferenza di Ginevra sul M.O. 

BEIRUT, 12 
- Verso un nuovo sussulto della 
crisi medio-orientale? In Israele 
va assumendo sempre maggiore 
ampiezza una campagna di feb
brili preparativi militari • e ' di 
inquietante ' diffusione di una 
psicosi di guerra. Il ministro 
della difesa Peros intervenendo 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri ha annunciato che pros
simamente si terrà una giornata 
di cosiddetta mobilitazione e di 
prova » di tutti i riservisti. In 
precedenza era stata annunciata 
a Tel Aviv la mobilitazione di 
migliaia di specialisti nei set
tori industriali e dei trasporti 
per t riparare e riportare in 
stato di efficienza » le macchi
ne belliche, l'attuazione a ritmi 
forzati di una serie di program
mi militari e di altri analoghi 
provvedimenti per la cui rea
lizzazione venivano impiegati 
studenti e persino gli allievi 
delle scuole medie. Contempo
raneamente si registra un au
mento della tensione lungo la 

linea del cessate il fuoco con la 
Siria 

Diversi giornali affermano che 
l'ambasciatore sovietico a Bei
rut, Azimov, -in un colloquio 

t con il leader dell'OLP. Yasser 
1 Arafat, ha espresso la «gran
de preoccupazione dell'URSS > 
per le possibilità di un nuovo 
attacco israeliano per impedire 
la riunione della conferenza gi
nevrina sul Medio Oriente. La 
stampa di Beirut informa fra 
l'altro che Israele sta concen
trando le proprie truppe nella 
zona delle alture di Golan e 
della frontiera con il Libano. 
Nelle ultime quarantotto ore co
lonne di carri armati e di auto
mezzi pesanti si sono mosse in 
direzione della Siria e del Liba
no. Navi da guerra israeliane 
compiono manovre ed esercita
zioni, penetrando nelle acque co
stiere libanesi; aerei di Tel 
Aviv violano il ciclo siriano e 
libanese e bombardano selvag
giamente i campi dei profughi 
palestinesi e le campagne del 

Libano del sud. « L'esercito 
israeliano — scrive il quotidiano 
"Al-Sharq" di Beirut — è 
stato posto in stato di piena 
efficienza militare per poter ini
ziare una vasta aggressione con
tro i paesi arabi ». Il giornale 
di Damasco « Al Baas » rileva 
anch'esso ere Tel Aviv « intende 
scatenare una nuova aggressio
ne contro i paesi arabi e in 
primo luogo contro la Siria ». 

Tale preparazione predetermi
nata. da parte dei circoli diri
genti di Tel Aviv, di un'atmo
sfera di tensione militare pro
voca le " proteste dell'opinione 
pubblica democratica di Israe
le. Secondo notizie giunte da 
Tel Aviv si è svolto in questa 
città un comizio di protesta nel 
corso del quale, il deputato co
munista del parlamento israe
liano T. Zayad ha dichiarato 
che lutti questi preparativi mi
litari in Israele hanno lo scopo 
di far fallire gli sforzi per com
porre il problema medio-orienta
le e arrivare a una vera pace. 

TEL AVIV, 12. 
Un incontro segreto tra l'ex 

primo ministro israeliano, 
Golda Meir. e il presidente 
egiziano, Anuar . El-Sadat, 
avrebbe dovuto aver luogo, in 
un paese neutrale, grazie ai 
buoni uffici, presumibilmente, 
del presidente romeno, Nìco-
lae Ceausescu. 

La signora Meir ha raccon
tato oggi, a Gerusalemme, in 
un ricevimento d'addio offer
to dal comitato per la difesa 
della Knesset (Parlamento), 
di essere stata invitata, quan
do era ancora capo del go
verno, dal presidente di uno 
stato amico, che desiderava 
consegnarle un messaggio im
portante di Sadat. Recatasi in 
a quello stato », quel presiden
te le propose pure un Incon
tro con Sadat, essa accettò 
subito, «ma la risposta di 
Sadat non è mai arrivata» 
ha detto la signora Meir. 

LISBONA, 12 
Circa mezzo milione dì 

emigranti portoghesi in Fran
cia, Germania, Olanda, Bel
gio, Lussemburgo e Inghilter
ra sono arrivati in questi 
giorni in Portogallo per con
statare di persona i cambia
menti avvenuti nel loro pae* 
se dopo la rivoluzione del 25 
aprile che ha deposto il go
verno dittatoriale di Caetano 
e ripristinato le libertà demo
cratiche. 

In tutto il paese s i l sono 
svolti ieri comizi e festeg
giamenti degli emigranti. A 
Lisbona, nello stadio Primo 
Maggio, decine di migliala dì 
emigranti hanno espresso la 
loro riconoscenza al gover
no provvisorio e il loro ap
poggio al Movimento delle 
forze armate e alle forze de
mocratiche che hanno resti
tuito la libertà al popolo por
toghese. 

Al comizio hanno assisti
to il capo del governo prov
visorio colonnello Goncalves, 
il capo di stato maggiore del
le forze armate generale Co
sta Gomes, il ministro del 
lavoro, capitano Costa Mar-
tins, e • il sottosegretario al
l'emigrazione Pedro Coelho. 

La commissione organizza
tiva del Partito socialdemo
cratico portoghese ha deciso 
unanimemente di espellere 
dal partito l'ex primo mini
stro Palma Carlos. I giornali 
scrivono • che la decisione è 
stata presa dalla direzione 
del partito perché Palma Car
los tentava di « portare il par
tito ad un'alleanza con le for
ze di destra ». 

L'ex primo ministro faceva 
parte del ristretto gruppo di 
persone che avevano fondalo 
il Partito socialdemocratico. 
* Il membro della commissio
ne organizzativa Armando 
Adan y Silva ha dichiarato 
ai giornalisti che probabil
mente la composizione della 
direzione stessa verrà muta
ta al fine di darle la possi
bilità di proseguire nel suo 
lavoro per la creazione del 
partito tenendo conto delle 
sue intenzioni di non entra
re in qualsivoglia alleanza 
con i partiti di destra. 

Circa seicento ex membri 
della «PIDE-DDGS» (la fa
migerata polizia politica del 
passato regime), incarcerati 
nel penitenziario di Lisbona, 
si sono ammutinati ieri occu
pando alcune delle installa
zioni. Lo annuncia oggi la 
stampa di Lisbona precisan
do che l'ammutinamento al 
quale non hanno partecipato 
i detenuti per reati comuni, 
sarebbe stato motivato dalla 
morte di un ex-agente, cau
sata — secondo i ribelli — 
da «mancanza di assistenza 
medica ». 

Secondo la versione del quo
tidiano O Seculo, gli ammu
tinati, servendosi di un mega
fono. hanno gridato slogan 
quali « Viva le forze armate », 
a Viva il generale Spinola », 
« Siamo sempre stati a fian
co del popolo », « Vogliamo 
il generale Galvao de Mel-
lo» (membro della giunta di 
salvezza nazionale), « Siamo 
portoghesi» e «Vogliamo giu
stizia ». 

Nel tardo pomeriggio, il di
rettore del penitenziario, l'uf
ficiale di marina Conceicao 
e Silva, ha dichiarato che la 
situazione è ridiventata pra
ticamente normale. I dete
nuti in rivolta hanno accet
tato pacificamente di torna
re alle loro celle, e le misure 
speciali di sicurezza vengono 
abolite. Egli ha confermato 
che una delegazione degli 
ammutinati ha conferito col 
generale Galvao de Melo. In 
serata, alcuni incidenti si so
no avuti davanti al carcere 
fra polizia e dimostranti che 
protestavano contro l'ammu
tinamento. 

II sottosegretario italiano 
agli esteri ,on. Cesare Bensì, 
è giunto Ieri a Lisbona per 
una breve visita. AI suo ar 
rivo ha dichiarato: « Sono a 
Lisbona per dare al Porto
gallo la dimostrazione della 
amicizia e della simpatia del
l'Italia per riattivare le rela
zioni fra i nostri due paesi 
nei diversi campi: industria
le, economico e culturale ». 

L'on Bensì ha avuto sta
mane un colloquio a aPala-
cio das Necessldades » col mi
nistro degli esteri Mario Soa-
res, del quale sarà ospite a 
colazione. Nel pomeriggio na 
visitato la sede del quotidia
no del pomeriggio Repubìica 
(organo del Partito socialista 

portoghese) del quale è diret
tore Raul Rego, ex ministro 
dell'Informazione del primo 
governo provvisorio porto
ghese. 

• • * 
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Il Pronte per la liberazione 
del Mozambico — Frelimo — 
ha comunicato oggi cne le 
sue forze continuano a com
battere contro 1 portoghesi 
per liberare la colonia dalla 
dominazione portoghese. 

Un comunicato qui dirama
to, mentre circolano notizie 
di una cessazione del fuoco 
in Mozambico, precisa che 1 
combattimenti sono cessati in 
alcune parti del territorio so
lo per II fatto che le truppe 
portoghesi sono « demoraliz
zate ». 

I « Nove » de! 
MEC riconoscono 
lo Guinea-Bissau 
Il governo italiano — infor

ma una nota della Farnesina 
— ha deciso di riconoscere la 
repubblica della Guinea-Bis
sau, con la quale intende sta
bilire normali rapporti diplo
matici. Questa decisione è sta
ta presa dopo consultazioni 
con gli altri governi della co
munità europea e in pieno ac
cordo con essi (Tutti i nove 
membri della comunità hanno 
infatti deciso di riconoscere 
il nuovo stato africano). 

Il governo Italiano, che si 
è sempre espresso in favore 
della decolonizzazione dei ter
ritori non autonomi e del ri
conoscimento del diritto al
l'autodeterminazione ed all'in
dipendenza dei popoli ancora 
soggetti al regime coloniale. 
è lieto — rileva una nota — 
che le intese stabilite dal go
verno portoghese per la Gui
nea-Bissau renderanno possi
bile l'esercizio della sovranità 
di quello stato sull'intero ter
ritorio nazionale-

L'Italia esprime il più sin
cero augurio che il nuovo sta
to possa dare il suo qualifica
to contributo alla causa del
la pace e del progresso nel 
continente africano e nella 
comunità internazionale; nel-
l'auspicare che le relazioni 
tra i due governi riflettano 1 
sentimenti di amicizia che le
gano il popolo italiano a quel
li della vicina Africa, il go
verno italiano — conclude la 
nota —'- formula gli auguri 
più calorosi di prosperità e 
successo al nuovo stato e al 
suo popolo. 

Da New York si apprende 
che i 15 membri del consiglio 
di sicurezza hanno convenu
to oggi all'unanimità di rac
comandare che l'Assemblea 
generale conceda l'ammissio
ne all'ONU alla Repubblica 
africana della Guinea-Bissau, 
che sta negoziando l'indipen
denza dal Portogallo. 

Un centinaio di paesi han
no già concesso il riconosci
mento al nuovo stato africano. 

La visita in 
Italia del 

ministro della 
cultura ungherese 
H Ministro della Cultura 

della Repubblica Popolare 
Ungherese, Laszlo Orban, del 
CC del POSU, al termine di 
un periodo di vacanza in Ita
lia è stato ricevuto dal com
pagno Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e del
l'Ufficio Politico del PCI. Nel 
corso del cordiale colloquio 
sono stati esaminati i diversi 
aspetti della vita politica, eco
nomica e culturale dei due 
paesi, del ruolo e dell'attivi
tà dei comunisti. 

Il compagno Orban, nel cor
so del suo soggiorno In Ita
lia ha inoltre avuto colloqui 
con i compagni Adriana Se-
roni, della Direzione del Par
tito, Sergio Segre, membro 
del CC e responsabile della 
Sezione Esteri, Rodolfo Me-
chini del CC e con i compa
gni di La Spezia, Carrara e 
Firenze. 

Il Ministro della Cultura 
ungherese si è pure incon
trato — per una visita di cor
tesia — col Ministro della 
Pubblica Istruzione Franco 
Maria Malfatti. 
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